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1%6 Del Faunio.
A PPREST UNtempo dala Donnamis: |

Di [criner dolcivime inletire d’oro,
Eﬁrmn:c imitas Cigno canoro
Alhor , che un gn: ards di pieta m'aprid .
Hor chin viftanappar [empr’afpra yeridy,
ualvocs angel paluitreapenai *plora,
Ne 50 I'ali fpregar fubverde alloro,
Ch' esermss[penti ancoryfar ne poria ..
FVedi LavrRa, FRANCESCOy DanTRy, Bres,
Alivi dini Poesi  ed alere dine,
 Coufirmiinunvoler'a Poblio solsi ..
Non vedrai INDEFESSO. aurafelice
Defiar Mufa immorsale a Palme [chine
De"propri honori. in alsi carmi accolsi .

IL FINE.
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INTRO DVZIONE

B R

Intramezi per . Mufica
nell’ Accademia

DE’ SIGNORI GELATI

Hauutafi con Interuento di Dame
' {fotto il Principato

DELL ILLVSTRISS. SIG.

MARCHESE GVIDO
PEPOLI

Li ca del Mefe di §359770
' dell’ Anno 1673.

Con la dichiarazione dell’ Ordine
tenutofl in Efla.

e N3 RE%e
IN BOLOGNA, <t
Per I'Erede del Barbieri. Con lic.c_ic’.“:'upctg
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INTRODVZIONE
ET

INTRAMEZI
Per Mufica

Nell Accademia d:'Sr’gﬁzari

G BEL AF I

Hauutafi con interuento di
Dame {otto 1l Principato

Dell’Illuftrifsimo Stgnor
CONTE CORNELIQ
PEPOLI]

Li 2. del Mefe d ngoffo
dell’ Anno 1680.

Conla dichiarazione dell’ Ordine
tenutofi inefsa.

K., 2o
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Per h Manuoleth o 53¢ APALOri Cameiali,
Con J enla n‘e Superiori .
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Intramezi per Mufica
nell'! Accademia

DE SIG* GELATI

Hauurafli con Interuento di Dame
fotto 1l Principaty

DELL’ ILLVSTRISS. SIG.
NI T SATe#e | GIROLAMO CAMILLO
A Prwcv e 1 BALDI

L’ vliimo Venerds di Cavnonale
dell’ Anno 1683,

|

(T

(P71
jg"’” _{i;— 2\

NI
L!l[" 7,

Nl
Al

|
i
~i

Con la dichiarazione dell’ Ording
tenutofi in Efa.

ZIEJ2N
IN BOLOGN A,

Per i Manole(si Stampatori Camerali;
Con licenza de’ Superiori .




| INTRODVZIONE ~
. E T

Intramezi per Mufica
nell Accademia

DE SIGMGELATI,

HMauutafi con Interuento diDames
fotco il Principato

Dell' Lluftrifs. Sigs
CONTE CESARE
BIANCHETT! GAMBALVNGA

1 Di Primwo di Maggis .

Con la dichiaretione dell’ _Ordihe_
_senutofiin Efsa;

! e

o
IN BOLOGNA;

T— i e
Pec li Maaolels: Stamp. Camcraly . 968y,
Gon licange do Swperiori
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NTRODVZION

Et Intramezi per Mufica
nell’Accademia

DE SIG* GELATI

Hauutafi con interunto di Dame
fotco il Principato
DELL’ ILLVSTRISSIMO SIG,

CARLO MARESCALCHI

La fera delli XX. Febraro
M. DC. LXXXVIII.

Conla dichiarazione dell’ordine tenutofs
in effa,

e

In Bologna, nella Stampa Camer.
———"

Con bicenzade’ Superiori o
¢ R Sragniy

Pagfily, %5
b, ""‘“‘M _.j.p e







| INTRODVZIONE?

Et Intramezi per Mufica
nell’ Accademia

DE'SIG™ GELATI

Hagutafl con interuento di Dai-e¢
Jotto il Principato

DELL' ILLVSTRISSIMO SIG.

GIOANNI DALL’ ARMI

La Sera delli XVI. Marzo
MDCLXXXXII.

Con la dichiarazione dell® ordine
tenutofs in effa.

IN BOLOGNA;

Per gli Eredi del Sarti, allaRofs .
Con l:(.‘cn"-‘\d de’ Superiori ;
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INTRODUZIONE
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AN A
INTRAMEZI

PER MUSICA

NELL ACCADEMIA
DE SIGNORI

1G ELtAE &

Avutafi con intervento di Dame
{otto il Principato

Dell’ Hlluftrifs. Sig. Co: e Senatove
ALAMANNO ISOLANTI
TN
Il di IV. di Gennajo 1705,

Colla dichiarazione dell’ ordine
tenutofi m Effa.

1n Bologna per Coftantino Pi[arri forto le Scuole
all'Iniegna di S, Michele, 1705, Con lic,de’ Sup,
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V. D. Francifcus Aloyfius Barelli C).
Reg.S . Paisliyin Metrop.Bonon.Pa-
nitent. pro Eminentifs. & Revereia
difs. D. D.Card. Boncompagno i
chiepifc. Bonon. & Principe.

Im pi'imar:-zr.

F.T. A Manganoni Ord. Prad. Vi,
Gen. Sanéti Officii Bononis .
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INTR ODUZIONEW’

ED
INTRAMEZZI
PER MUSICA

NELL ACCADEMIA
DE’ SIGNORI

O L L AT |

Avutaficonintervente di Dame
{orto il Prinuipato

Dell’ llufirifs. Sig. Conte
GIO. NICOLO' TANARI
I1diVI.diMarzo 1707.

Con la dichiarazisne dell’ Ordine
renutofi in Eﬂ"d.
*Se oS
IN BOLOGNA M. DCC. V1L

= S - —— et

Per Pier-maria Montis  Con lic. de’ Sup.







Preflo Bartolomeo Cochi.

|

Con licern x4 de’ § zgﬂfriari..
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INTRODVZIONE

Et Intramezzi per Mufica

ig '};@w Nell’ Accademia
NP , DE SIGNORI

= GELATI

/r-—- k - . .
4 Auutafi con interuento di Dame
I ) Sotto il Principato

s il Dell’ 1lluftrifimo Signore

i il ANTONIO FELICE

MARSILI, L'INSTABILE

‘ [ | Li 4. del Mefedi Marzo dell’ Aano
) - Mo DC. LXX[V&

-
»
hb"‘

IN BOLOGNA,

.E . - ;
Preflo Domenico Maria Ferroal 2
Con licenla de’ Superiors .
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187 A Nobile ,ed anticas
i Accademia de’ Si- '
gnoriGelatiha fems-
pre cgualmente ine
dirizzate le {fue azio-
ni alla Gloria, & all’Offequio
delle bellifime Dame di quefta
Cittd , riconofcendole per Numi
tutelari delfuo erudito Cielo, e
per Minerue adorabili della {ua
dotta Athene; Quindi dunque 8
fu, che appena fi vidde cletto con
voiuerfale applanfoal Principas ;
to Accademico I'Iluftrifs. Sig. J |
Antonio Felice Marfili, /' 1n/ ;- ;
le, Caualiere, che ofcura co’ ful- a
gori di {fua non ordinaria Virtl
lachiarezza ftefla del fuo {angue,
. che fpinto non meno dalla gence
rofita natia di fuo nobil cuore,
che da cosi lodeuole coftuman.
A 3 ra




za inuito i Signori Accademici
a rinouare gliatteftati del loro
oflequioalle Dame con vna pu-
blica Accademia honorata di lo-
ro prefenza: Fula propofta lic-
tamente accettata , € con Voti
concordi ftabilito alla{olennitd
della virtuofa azione il giorno
delli 4. Marzo del corrente an-
no 1674, rimettendo all” arbi-
trio del Sig, Prencipe ’elezione
del Problema, attorno cui do-
ueflero faticare, < gl'Ingegni, e
le Perfone de’Signori Accade-
micie

Publico percioil Sig. Prenci-
pe il Problema, ¢ nella forma fe-
guente fu diftribuitoa cadauno
Accademico.

St=

TR

Signor Accademico Gelato

Pregato ad ecleggerfi vnas
E parte del fottoicritto Proe
blema,per farui{opra il Compo-
nimento da recitarfinella publi-
ca Aflemblea da farfi quando vi
fara'opportunita. E per non,
cader tatti nell’elezione della
medefima parte , 1 compiaccia.
d’intenderfene col Sig. Cenfore,
il quale aura cura ,che {i fugga
quefto inconueniente .

Lual fiapinriquardenolein vna
A . A
Damayo vna bizarradifinuel-
tura, 0 vn grauecontegno,

- D arriuata la fera deftina:a,

nella Sala del Palizzo del
medefimo Sig. Prencipe al con-
A 4 cors
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¥ Dottore, come pure parto del

fuo feliciffimo ingegno furono

weee 1’altre , che nella prefente.
introduzionefileggeno.

corfo non folamente di tutte [e
Dame, che con difinnolta bizar-.
| riaaccompagnata da graue con-
| tegno formauano vn maeftofo,
' € vago confeflo, made gli Emi-
nentifiimi noftri Prencipi, i Si-
gaori Cardinali Legato, ed Ar-
ciuefcouo, di Monfig, IlluGrifs, A due.
. Vicelegato, e de gl’Illuftriflimi
. Signori Confaloniere,ed Anzia-
| ni, e ditutea Paltra numerofa,
| Nobilta, e Virtuofi,de’ quali ab-
| = bondagiultamente queftaPatris,
. Primo Archiginoafio d’Europa,
{1diede principio con {oauifiima
. Sinfonia all> Accademia,al finir
della quale cantarono due Mu-
| fici le feguenti parole , compofi-
- zionedella melicaMufadel Sig,
z(:lr(e)l‘(l]mcﬁ’Deﬁdcr}l"-l’fné'}{j%’:”- Del Lume infinito

| ’ vna, ¢ laltra legges E' raggio gradito

5; Dote v A 5 Bel-

1
Soprano, Baflo.

Dolceincantode’ Coriela Belta
Colfulgor dvn occhio arciero,
Con vn veIz0 lufinghiero,
Con vn rifo, con vn dette !
Ognt petto : |
Ardente fa. (Belta,
Dolce incanto de’ Cori ¢ la

Soprano.
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Bellezza mortal, ¥

Le ment: conforta,
A 1 Alme fa fcorta
Con lampo wital,

2. D’ Orgoglio feuero
L’ ardire pin fiero
St wmilia al [ue pie.
L’ impero ha de’cori,
Celefti fauors
Natura le die,

Ella ¢ a’olre.}mﬁrra
De’ fenfi, che ricrea,
Quiete del defioy,  (lerto,
Cagion d’ alto gioir,veyo d;.
Che pafce I’ intelletto,
Ben wvago ¢’ [Sole,e’ ] Cielo,
Mz loro il pregio ¢ tolto
Dal Sol di duo bei yai, dal

Ciel d’ vn volto, ]

pas. - |

Baflo.

Del gran Nume opra mirabile
La Bellexga fempre fu,

E da fede 2 noi quaggin
Del gtosre inserminabile.
2. D¢ la Terra onor pin nobile
Co’ [noi fregi fi moftro,
E de gli Aftri fi wanto
Emular la Reggia movile.

Ella ¢ facey ch’ efiglia

L’ orror d’ affetss indegni,

Che illuftra i ciechi ingegnit;

Riftoro ell’ ¢ de’ pin [pietats
affanni

Fonte , onde il ben deriua,

Virtu, che gls egri [pirti, ¢
defta, ¢ anunina.

Ricche le gemme [ou, pregiato

e [’ oro, (Teforo.
Ma la éel/e::.{a eccede ogni
A 6 A,
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A due.

Dolce incantode’ corie la Belta,
Colfulgor d’vn occhio arciero,
Con vn wezzo lufinghicro,
Con wn rifoy con vn detto
Ognt petto
Ardente fa. (Belta,
Dolce sncanto de’ Cori ¢ la

Alle vecide’ Mulici, feguiro,
no quelle del Sig. Prencipe , che
con facondia impareggiabile,,
{piego i motiui,che lo rendevano
ambiguo nella decifione del pro-
pofto Problema, ed inuito I'Illu-
ftrifs, Sig. Abbate Roberto Mal-
uezzi,il Ré/oluto, Vice Prencipe,
dell’ vna, edell’altra legge Dot-
tore, e Caualiere altreranto ri-
guardeuole per le doti dell "ani-
mo,

L Y s Y } s
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13 ]
mo, che perla nobiltd de’ fuoi

natali, adifcorrere , come efle-

gul, difendendo con viuezza de-

gna del fuo fublime ingegno la

| prima parte della propofizione;

Al terminare del cui difcorfo &’

! vdicantare dal

Soprano.

ydite, o Belle,
Se d’ Alme ancelle
Gli offequj amate,
{4 Contegno lafciate.
Al rigore
| D’un fembianse,
Dubbio core
Non ardifce farfi amanze.
Bizarria,
Leggiadria
Gemme [on de la Belta,
St~




I
S;"I.:,:: le Grazie Citerea no v,
2, Da turbato
Graue afpetto,
Spauentato,
Fugge il nudo Pargoletto,
Lieto vifo,
Dolce rifo
Pregi fon de la Belts .
Seza le Gra,’(ie Citerea #0va,
Con tirania foane (faggio ves zo,
L’ arbitrio altrui rapifce vn
Ed accorte maniere,
Con nonintefa,e cara violéia
Fan [’ alme. prigioniere,
R uindi al Cor, che [ fErugge
Fra la pena, e ’l diletro,
Per cagivcosibella,e sigradita,
Son conforto i martiri,

Son refpiro i [o/piri.

Vdite, o Belle,

Se d* Alme ancelle

Gli offequj amate,
Il Contegno lafiiate.

Ildifcorfodel Rifolutofime-

| rito non meno |° approuvazione
 voiuerfale, che le lodidel Sig.

Prencipe, il quale fofpendendo
tuttauia 1 fuo givdicio, volle fens
tire il parere dell”’ Illoftriffimo
Sig. Mutchefe Guido Pepoli, il
Rife » Caualiere di quelle
parti amm rabili, che lo rendo-
no vno de’pili grandiornamenti,
edella noftra Accademia, edel-

la noftra Patria: Vbbidi, e dife
corfe d fauore della altra parte,
consi gentili, ed acuti fentimen-
th, che trafle da ogni bocca gli
applaufi, e fi il fuo filenzio ace
colto co’ feguenti verfi dalla voe
(e mazeftra del

BAS-
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Baflo .

o

Luante ¢ lodenole
Grane Contegno,
Cbe mai non fienole
Porge a Belta gentilfermo [o- *
Ruanto ¢ lodenole (flegno,
Grane Contegno,

Nel mirare vn fembiante
Concepifca [’ Amante
Rinercnza, eéd 4ﬁt§??’é§f-
E profondo rifpetto
La baldanza ¢li affrens, ¢’ !

fen gli prema.
S’ ami s:, ma fi tema,

Se Bellezza ¢ poffente Regina,
€he da leggi al gran Regno

d’ Amore ,
Dungue ammire ciafcu n ,cheé i
£’ inchina ,
Macltofo del Ciglio il fulgore
2,5¢
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2.8¢ BelleZa e [embiizacelefle,

Che a gls offeqn) le menti ra-
pifce,

Di timore tributo le appreffe

OgniCor, chedi lei s’innaghi-
Luanto ¢ lodenole (Jee,

Graue Contegno,

Che mai non fienole

Porge a Belra gentil fermo fo-

Luanto ¢ lodenole (fegmo,

Grane Contegno.

Altaceredel Mufico lafcio il
Sig. Prencipe libero campo a’Sj.
gnon Accademici d’appigliarfi
aquali delle due parti del Pro=
blema ptulmo gradl(Te il che,
diede ampia materia alle bellif-
fime compofizioni,che furono
In molto numero da’ medefimi,
con erudira difcordia, ma con,

Vﬂij-
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vniforme eloquenza, recitate,,
Tacquero i Signori Accademi.
ci,edall’hora il Sig, Preacipe,
ripigliando le partidi Giudice,
proauncio, che la bizarria non.
doucua nelle Dame andar dif-
giunta dalla grauitd d’ vn mae.
{tofo contegno, accioche vnita-
meate conciliaffero Vencrazio-
ne,ed Amore, Doppola quale
aecifione {i{ciollcro le voci de’
Muficidi nuouo in quefltiaccéti.

Soprano.

Or pin non [offeniamo
0" quefta Parte, o q#el/z:;
GraZiofi coftumi,
Maeftofo contegno
Si rendono egualmente
Di generofi ardori oggetto'des
BAS-

Baflo,

.S't\.‘ 5; . JZ‘G Jl\.
" \
Cantiam dunqﬂe €057,

A due.

| Sembri placida, o feuera,

Sia wvezzofa, o pur altera,
NobtlDama ognor s"apprezza.
Per bellezza s° ammira ogni
Bellezza,
Termioatala Mufica firivolfe
il Sig. Prencipe alle Dame, € con
vn belliffimo Sonetto le ringra-
zio dell’honore diloro prefenza,
protefto 1" imparegiabile offe-
quio de’SS. Gelatiall: loro Vir.
th , ed impofe nobilifimo fine
all’ Accademia.
L’Affinato,vnede’ Segretari.

Il FINE



Queita Introduzione,o Intra-
mezzi mulicali i potranno ftam-
pare,fe cosi piacerd a’ Signori
Superiori. Dall’Accademia i
28, Febraio 1674.

Gio. Battifta Capponi CZfore,drc,

V.D.Iofeph Cribellus Cler.Reg.
S. Pault, Peenitentiarius , pro
Emineatifs.& Reuerendifs.D.
D.HeronymoBoncompagno
Bononix Archiepifcopo, &
Principe.

Imprz'mamr :
F. Michael Pius Paffus Inquifi.
tor Bononiz .,










